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Si è parlato molto di sicurezza in
questi ultimi anni e anche la
delegazione di San Pier d’Arena è
stata spesso al centro di fatti di
cronaca che hanno riproposto
prepotentemente l’argomento. È
notizia di questi ultimi giorni che,
grazie ad un finanziamento della
Regione Liguria di 325 mila euro,
sarà possibile installare a Genova
altre 22 telecamere per il controllo
del territorio: ben tre di queste
telecamere saranno installate in via
San Pier d’Arena e almeno una
nella zona del Campasso. Gli
impianti saranno realizzati dalla
Elsag che dovrebbe consegnarli,
assicura il prefetto Romano, entro
la fine di marzo. Finalmente!

Dovremo quindi penare ancora per
qualche mese e poi grazie a questo
sistema di controllo elettronico del
territorio potremo dormire sonni
tranquilli!
Passato il primo momento di
entusiasmo, però, qualche dubbio
inizia ad assalirmi. Se non sbaglio,
neanche un anno fa, una ragazza è
stata sgozzata nel centro storico di
Genova, nella zona quindi,
maggiormente servita dal controllo
elettronico del territorio. In quel
caso le telecamere non solo non
sono servite da deterrente, a evitare
cioè che l’episodio criminoso
avvenisse, ma non sono state
nemmeno d’aiuto per identificare il
colpevole del delitto. Gli stessi

abitanti della città vecchia non mi
sembra facciano salti di gioia, i
problemi e le tensioni sociali
aumentano: accanto alle emer-
genze che definirei “storiche” come
lo spaccio, la prostituzione, gli
scippi e le rapine, il fenomeno
dell’immigrazione ha funzionato da
volano aumentando in modo
esponenziale questi comporta-
menti antisociali.
Francamente sentirsi dire che il
rimedio a tutto questo è costituito
dalle telecamere lascia ab-
bastanza perplessi e accanto ai
dubbi sorge spontanea una
domanda: ma la politica dov’è? Si
sente dire spesso che la gente si
sta allontanando dalla politica ma
si ha la netta sensazione che sia
esattamente il contrario e lo
dimostra il fatto che la risposta ha
problemi sociali dolorosi e
complessi viene affidata ad una
telecamera. I politici in questo
momento hanno altro a cui
pensare, i l “balletto” sulle
candidature a Sindaco di Genova è
appena terminato e sta iniziando il
“teatrino” delle primarie. Il
“pubblico” genovese ascolta e...
resta in attesa di un semplice gesto
di solidarietà umana da parte di chi
vorrebbe amministrare il futuro di
Genova.

Fabio Ferrari

San Pier d’Arena. I quotidiani
riportano ormai sistematicamente
atti di delinquenza tipo:
“Accoltellamento di minore
avvenuto in via Rolando” (11/01/
2007); “Aggredito a calci e pugni
un quindicenne per derubarlo di 50
euro e del cellulare”, protagonisti
in entrambi i casi giovani emigrati,
ecuadoriani solo per la cronaca,
ma per noi abitanti di San Pier
d’Arena è la normalità. Ormai si
convive con questa realtà… No!
Non si ha paura dello straniero, si
ha paura della violenza, delle
continue rapine in appartamenti,
degli scippi, della cultura della
prepotenza, della cultura delle
bande della cultura dell’alcol...
Avete mai fatto due passi nella
nuova via Rolando e vie ad essa
afferenti o in piazza Masnata la
domenica mattina? Ebbene gli
incontri sono inquietanti…
Rientrano nelle loro abitazioni
queste persone che trascorrono la
notte, a bere ore… ubriachi...
pericolosi… con la bottiglia ancora
in mano, se non la hanno già
lanciata su qualche macchina o
usata come arma per le loro
dispute in via Fillak o al Campasso.
I problemi della nostra delegazione
sono tanti: traffico soffocante,
sfruttamento della prostituzione e
il problema serissimo della
sicurezza e dell’incolumità.
Ultimamente si è aggiunto infatti un
altro rischio, se possibile ancora
più preoccupante: i topi! Sì, i topi! In
via Currò, al diminuire della luce,
inizia il banchetto. Sono numerosi,
sotto i cassonetti dei rifiuti (il cui
numero risulta essere decisa-
mente insufficiente) i rif iuti
traboccati, abbondanti, rappre-

sentano per loro un lauto pasto ed
attrattiva. Ve ne sono tutt’intorno, ne
ho contati dieci in pochi minuti.
Escono dai buchi che si formano
nella via, ai bordi dei marciapiedi,
l ’ intera via pare soggetta a
fenomeni carsici… Si formano
buche, piccoli movimenti che
mettono in contatto la superficie con
il mondo degli scarichi, da cui
escono le simpatiche bestiole.
Francamente mi pare una
situazione non proprio sana… al
limite della civiltà .
Tipica è la conta mattutina dei topi
meno veloci, calpestati dalle
automobili, vittime che rimangono
per giorni sulla strada in
putrefazione a decomporsi.
Lascio immaginare lo spettacolo e
la situazione igienica, ritengo non
proprio ottimale, ma si sa viviamo
in periferia … dobbiamo soffrire.
Credo però che almeno, contro i
topi si possa fare qualcosa.
Innanzitutto bisogna tappare subito

i buchi; contestualmente aumen-
tare il numero dei cassonetti e fare
una campagna di derattizzazione
immediata e poi in seguito
verificare le cause del continuo
cedimento dei piccoli smottamenti
della strada (non mi si dica che è
in parte la strada è privata, la
sicurezza e l’incolumità fisica non
sono cose private) mettere un po’
di asfalto non è sufficiente.
Di sicuro vivere a San Pier d’Arena
(zone basse) è sempre più difficile.
È da notare infatti l’aumento delle
famiglie, che ne hanno le
possibil ità economiche, di
abbandonare queste zone, ma di
sicuro vi sono altre cose. Le
elezioni sono sempre più vicine e i
cittadini sempre più esasperati (i
topi sono francamente troppo) e
con l’esasperazione si
dimenticano i valori storici della
nostra cultura, della solidarietà… A
buon intenditore…

Lettera firmata

Ci scrivono

L’invasione dei topi al Campasso

È doveroso fare in tempo reale un piccolo aggiornamento sulla
situazione delle telecamere nella delegazione. In attesa di vedere
installati gli occhi elettronici in via San Pier d’Arena, al Campasso e
in via Rolando, apprendiamo che l’AMT ha installato le sue
telecamere in via Fillak per “proteggere” le preziosissime corsie
delimitate dalle striscie gialle. Non sappiamo veramente chi dover
ringraziare per questo ennesimo “servizio” offerto alla cittadinanza,
soprattutto in una zona nella quale i parcheggi sono assenti e i
cantieri aperti numerosi. Perlomeno, dai primi dati diffusi dall’AMT,
abbiamo capito il motivo di tanta solerzia, infatti nelle zone di via
Tolemaide e di via Archimede, interessate per prime alla
sperimentazione, sono state elevate la bellezza di 1600 multe in tre
giorni al modico costo di 75,00 euro cadauna. Lascio a voi fare i
conti della portata economica dell’iniziativa e del conseguente
impatto con le misere casse dell’azienda dei trasporti. Pazienza se
nello stesso punto dove stanno installando la telecamera, nel corso
del tempo, si sono susseguiti incidenti stradali a ripetizione, pazienza
se un pover’uomo vi ha perso la vita camminando sul marciapiede,
pazienza se nessuno ha mai pensato a rendere più sicuro quel
tratto di strada!

F. F.

A proposito di telecamere!Un sistema di video sorveglianza
in alcune vie di San Pier d'Arena

Sarà il giusto rimedio alla violenza e alla delinquenza?


